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Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di 

passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel 

mondo, li amò fino alla fine. 

Gesù sta per essere catturato, sta per essere ucciso, ma vuole stare 

ancora una volta, un'ultima volta con i suoi discepoli. Tanto ha insegnato, 

predicato, amato, ma è stato compreso? 

Lui sa che sarebbe stato un Suo discepolo a tradirlo, Lui sa che, nell'ora 

della morte, tutti sarebbero scappati, eppure "li amò fino alla fine". 

Non Gli importa che i Suoi insegnamenti non siano stati compresi fino in 

fondo, non Gli importa che Lo rinneghino, Lo tradiscano, Lui li ama, li ama 

al di là della loro risposta. 

L'amore vero ama al di là di ciò che fa l'altro: io ti amo, tu fa' come vuoi! 

La lavanda dei piedi rappresenta Dio che si piega sull'uomo, Sua creatura: 

qui c'è la vera glorificazione del Figlio e del Padre; la lavanda dei piedi non 

è una umiliazione, o abbassamento, o un mettersi sotto i piedi degli 

uomini, ma è un servire regale.  
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Questo è il vero scopo di Gesù: servire gli uomini; è l'umiltà di Dio che si 

fa servizio, che proviene dall'infinito amore verso gli uomini.  

Qui Gesù si presenta e conferma di essere Lui il Signore e Maestro, ma si 

presenta come servitore: la lavanda dei piedi nell'Antico testamento, in 

Israele non era un segno di disprezzo, era sì riservato al servo, ma era un 

segno di accoglienza, di rispetto, di cura; i piedi servono per camminare, 

seguire la via, poi si ci lavava i piedi perché erano pieni di polvere, non 

c'erano le scarpe, al massimo una specie di sandali. E' importante capire 

che la lavanda dei piedi, come l' istituzione dell'Eucarestia, rappresenta la 

glorificazione del Signore, come i miracoli e i prodigi che ha compiuto 

durante la Sua vita. La Sua più alta glorificazione, però, è proprio la croce, 

è sulla croce che Gesù ha glorificato il Padre, l'apice della glorificazione è 

quella di essere crocifisso, la vera natura di Gesù è il servire l'uomo, e la 

vera natura dell'uomo è servire Dio! 

Quando ci viene chiesto di testimoniare la nostra fede in Cristo troviamo 

sempre una scappatoia, siamo un po' come Pietro: "Io ti seguirò fino in 

fondo", ma al momento della prova dice: "Io non conosco quell'uomo", è 

proprio così: quando tutta va bene (come piace a noi) siamo capaci di fare 

tutto! 

Gesù dice: " Io vi ho dato l'esempio", chi vuol seguire Gesù deve essere il 

servo di tutti. Ci si deve spogliare di sé stessi, dei nostri pregiudizi, dei 

nostri giudizi: ecco il significato "depose le vesti" ( anche sulla croce Gesù 

è senza vesti). 

Solo se viviamo sulla nostra pelle il nostro venerdì santo, possiamo 

risorgere a vita nuova. 

Gesù ci spinge ad andare oltre i nostri schemi, ci chiama ad andare oltre i 

nostri pensieri, le nostre logiche di amore di donazione: "Non c'è amore 

più grande di questo: dare la vita per i propri nemici". 

"Amatevi come io ho amato voi". 
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Io non posso neanche immaginare la grandezza dell' amore di Gesù per 

me, il suo amore oltrepassa ogni mio limite! 

Come posso attuare questo amore nella mia vita? 

Allontanando ogni pensiero di giudizio, donando il perdono, capendo ogni 

atteggiamento... 

Perché non voglio farmi amare da Gesù? Perché temo di farmi lavare i 

piedi? Perché temo che gli altri vogliano lavarmi i piedi? 

Forse ho paura di far vedere come sono? (il mio lato più sporco). 

Forse ho paura di far vedere ciò che veramente c'è nel mio cuore? 

Gesù forse teme ciò che ho nel cuore? 

Sarebbe sciocco da parte mia crederlo! 

Gesù teme la mia chiusura, il mio allontanamento, il mio continuo 

dubitare del Suo amore e dell'amore di chi mi ha messo vicino! 

Lavami i piedi Gesù! 

Lavami i piedi fratello, sorella! 

Mi lascio amare, ti permetto di conoscermi, ti permetto di vedere le mie 

fragilità, che tanto mi umiliano, ti mostro i miei compromessi, i miei 

pensieri, le mie paure! 

Come sarebbe bello dirselo reciprocamente! 

Amare non è solo dare, amare è essere aperti. Se si è aperti, si riceve 

amore e lo si dà. Non posso amare se non mi lascio amare! 

La vita, a volte, mi ferisce, allora.. mi chiudo in me stesso per non sentire 

il dolore, ma così facendo costruisco intorno a me un muro, non 

permettendo a nessuno di entrare. 

Scappo: è più facile... 
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Sto chiuso in casa aspettando... boh?... Che cosa? 

Eppure ho sperimentato cosa significhi aprirmi, mostrare il mio cuore, 

così com'è e... non è stato proprio così male... 

Allora perché ora... sono chiuso? 

I piedi reggono il peso del corpo, lo mantengono in equilibrio, i piedi 

indicano il cammino fatto, i piedi, se sono sporchi, lo sono perché hanno 

camminato e, quindi, sono affaticati stanchi e alla sera davvero 

necessitano di una lavata, ma se non facciamo niente perché lavarli? 

Non importa...Gesù me li vuole lavare e basta...non gli interessa la strada, 

poca o niente, che ho fatto...Gli interesso io! 

Gesù vuole prendere nelle Sue mani i miei piedi. Gesù vuole inginocchiarsi 

davanti a me, prendere i miei piedi e baciarli, dicendomi: "Coraggio vai 

avanti non fermarti? Perché mai dovresti fermarti? Io ti ho donato il Mio 

amore, non sciuparlo". 

Gesù è inginocchio davanti a me, chino solo sui miei piedi. Lui non guarda 

ciò che guardo io (le cose che non vanno), Lui vuole donare sollievo ai 

miei piedi, come al mio cuore, affinché io, risollevato, riprenda il 

cammino. Lui bacia i miei piedi; anche a me, al venerdì santo, al momento 

dell'adorazione della croce, piace baciare i piedi di Gesù perché da loro 

imploro la forza della fede. 

CREDI? 

IO CREDO IN TE 

 

   

 


